
AMBIENTE Legambiente contro i lavori per l’elettrodotto nell’antico parco del Casino Modena

Taglio querce, Municipio in imbarazzo
Tav vuole procedere subito: «Abbiamo l’autorizzazione comunale»

uella delle querce secolari
del Casino Modena che

Tav vuole tagliare per tendere
i cavi dell’elettrodotto Saturno
su via Dei Gonzaga si è trasfor-
mato un vero e proprio inci-
dente diplomatico con il Co-
mune.Tav sostiene di essere sta-
ta autorizzata dal Municipio a
realizzare l’opera,ma il regola-
mento del Verde impedisce che
l’opera venga effettuata come
necessario perché comporte-
rebbe il taglio dei maestosi al-
beri ad un’altezza di 3 metri
(per legge i rami devono rima-
nere 5 metri al di sotto di ca-
vi).Il Comune si fregia di por-
tare avanti politiche ecologi-
ste e di tutela degli alberi di pre-
gio,adesso dovrebbe dare il
via libera ad “Attila”per cosenti-
re la realizzazione di un ecomo-
stro nocivo per la salute,che
passa anche su alcune abita-
zioni (i Lusetti e i Belpietro del

Q

Casino Modena),e che detrupa
la vista delle Vele di Calatrava.

Dopo un sopralluogo dell’as-
sessore comunale all’ambiente
Pinuccia Montanari insieme al
collega della provincia Giulia-
no Spaggiari,alla Forestale e a
tecnici Tav,ieri si è tenuto un
nuovo incontro in assessorato.

Tav non retrocede,anche se la
soluzione a tutti i problemi è
semplice e già sul tavolo:inter-
rare subito l’elettrodotto,con i
3 milioni di euro che l’Enel ha
messo a disposizione.

La Forestale si sarebbe
espressa duramente contro il
taglio,e il Comune si trova in un

cul-de-sac.Lo incalza,ora,anche
Legambiente.«Sembra incredi-
bile - dichiara il presidente Mas-
simo Becchi - che con le solu-
zioni tecnologiche che oggi ci
sono si debba ancora ragionare
di tali problemi:la Tav ha infatti
tutte le intenzioni di abbattere
parte del parco del Casino Mo-
dena a fianco del nuovo sotto-
passo dell’autostrada che porta
a Sesso,un edificio di inizio se-
colo,che ha nel parco alcuni
esemplari di quercia veramen-
te maestosi.Priorio su questi
passerà la linea aerea dell’alta
velocità,che per chiudere i la-
vori in bellezza,porterà all'ab-
battimento di esemplari arbo-
rei di estremo valore storico e
botanico».a nome di Legam-
biente,Becchi infine chiede al-
la Tav «di fermare questo scem-
pio e di interrare la linea per un
tratto,soluzione in realtà ipotiz-
zata da più parti da anni,ridu-
cendo quindi al minimo i danni
al territorio».

Oltre otto metri di altezza per la mini-frana in via Chopin (foto Alessandro / Elite)

Polizia municipale e tecnici comunali al lavoro per l’intero pomeriggio per arginare uno smottamento in via Chopin

Anche la tangenziale si arrende al maltempo
Chiusa per motivi di sicurezza una corsia danneggiata dalla frana

i allarga per oltre tre metri
sulla banchina stradale e va

giù a strapiombo per almeno
otto lo smottamento lungo via
Chopin,nel tratto che dall’ac-
quedotto va alla rotonda che
consente,a destra,di entrare
in via Mascagni e,a sinistra,di
addentrarsi nel nuovo quartie-
re di parco Ottavi:è l’ennesi-
ma conseguenza del violento
temporale che mercoledì notte
ha messo in ginocchio città e
Val d’Enza,causando l’allaga-
mento di strade,parcheggi e
sottopassi.Per monitorare la
mini-frana,lungo il cavalcavia
già oggetto di un episodio simi-
le in giugno all'incrocio tra via
Rosselli e via Inghilterra,ieri po-
meriggio in via Chopin sono
accorse quattro pattuglie della
polizia municipale:«Siamo stati
avvisati all’ora di pranzo da uno
scooterista in transito su questa
strada,e siamo intervenuti im-
mediatamente - ha spiegato
l'ispettore capo Loris Marata -
Stiamo delimitando la zona in
attesa dei tecnici del Comune:
a breve posizioneremo la se-
gnaletica e nei prossimi giorni
si procederà ai lavori per la
messa in sicurezza dell’intera
opera».Gli agenti sono stati co-
stretti a restringere la carreggia-
ta da due a una corsia e predi-
sporre circa un centinaio di
metri di protezione,anche a

S causa di alcune crepe sull’asfal-
to a ridosso dello smottamen-
to;il timore è che torni a pio-
vere,e che altre precipitazioni
complichino una situazione già
critica.

Intanto,dopo gli allagamen-
ti e i danni causati dal nubifra-
gio di mercoledì (in particolare
ad alcuni reparti del S.Maria

Nuova,al parcheggio della sta-
zione e all’Isolato San Rocco),
Mario Monducci di “Gente di
Reggio”ha presentato un’inter-
pellanza:il consigliere comuna-
le chiede all’amministrazione
«se abbia approntato un piano
di interventi sulla rete fognaria;
se vi siano responsabilità di ca-
rattere omissivo;e se ci sia in-
tenzione di procedere per valu-
tare tali comportamenti anche
per tutelarsi sotto il profilo
della responsabilità civile».

Da parte sua l’assessore ai La-
vori pubblici Carla Colzi rico-
nosce che «la situazione degli
scarichi è deficitaria» ma spiega
che nel 2009 verranno realizza-
ti diversi interventi,tra cui «un

grande collettore fognario lun-
go la sponda ovest del Crostolo
a servizio di Canalina,via Dal-
mazia e Orologio,l’ampliamen-
to della fogna di viale Risorgi-
mento e del quartiere Manenti.
Siamo inoltre impegnati a risa-
nare la rete nelle zone più ester-
ne della città,per un investi-
mento di oltre 12 milioni di
euro - conclude la Colzi - con in-
terventi in zona Giglio,a San Ri-
go,Sabbione,Fogliano,Sesso,
Mancasale,via Settembrini,via
Monti».

Intanto,però,c’è chi parla di
«allegra e politicamente colpe-
vole gestione territoriale delle
amministrazioni che in questi
ultimi anni hanno “dis”governa-
to la città» come il responsabile
Idv per il centro storico Zeno
Panarari.

«O il Pd ha avvallato la sta-
gione di selvaggia cementifi-
cazione e ne rivendica aperta-
mente la paternità anche da-
vanti agli elettori,oppure la di-
sconosce,ammette di essere
venuto meno alla sua funzione
di controllo e indirizzo e coe-
rentemente manda a casa la ne-
gligente classe dirigente e volta
finalmente pagina.Ma poiché
tutti i passati amministratori so-
no stati premiati con posti di
rilievo (e stipendi congrui),poi-
ché si continua con la solita lita-
nia che tutto va bene,poiché

finalmente Reggio è adesso una
città europea per definizione
dubito - conclude Panarari - che
il Pd avrà la forza di fare la scel-
ta tra queste due opzioni e sem-
plicemente lascerà che tutto
scorra come sempre,così co-
me probabilmente continuerà
a scorrere impunemente l’ac-
qua nei sottopassi».

Un’altra stoccata all’ammini-
strazione arriva da Matteo Oli-
vieri dell’associazione Amici di
Beppe Grillo,che parla di terri-

torio discount del cemento e
sul futuro vede nero:«Tutti gli
esperti concordano sull’au-
mento progressivo degli even-
ti eccezionali quali le precipita-
zioni estive intense e concen-
trate.Prepararsi al peggio signi-
fica scommettere su questo:
invasi artificiali anche in città,
cisterne per la raccolta dell’ac-
qua piovana sotto i parcheggi,
sfruttare le cisterne dismesse
dei distributori di carburante
già bonificate,un reticolo fo-

gnario e uno di ausilio per
eventi eccezionali ben conge-
gnati.Ci auguriamo che i recen-
ti problemi siano limitati nello
spazio e risolvibili con inter-
venti specifici,ma temiamo che
tutto il sistema di governo del
territorio sia più orientato alla
logica del discount del cemen-
to e della boutique (vedi milio-
ni spesi per marciapiedi e ro-
tonde) che a un futuro sosteni-
bile».

(Irene Spediacci)
Preoccupazione

per le lunghe
crepe presenti

sull’asfalto

TERRITORIO
DEVASTATO

Agenti della municipale monitorano lo smottamento lungo via Chopin

� Monducci (Gente
di Reggio) presenta
un’interpellanza
sulla salute del
sistema fognario

� L’assessore Colzi:
«Situazione deficitaria»

� Panarari (Idv):
«Gestione allegra»

� Olivieri (Amici
di Beppe Grillo):
«Troppo cemento»

VILLA SESSO La risposta alla protesta dei residenti

«Il parco non è del Comune,
il laghetto non è pericoloso»

e proteste per il parco ab-
bandonato di Villa Sesso

proseguono e i residenti con-
tinuano a chiedere spiegazio-
ni e intervento per la zona.
Del parco fa parte anche un la-
ghetto non recintato.

Dopo aver scritto in Comu-
ne per chiedere interventi sul
parco,Angelo Catalano,resi-
dente,ha ricevuto una rispo-
sta dall’operatore Urp compe-
tente.«In relazione alle se-
gnalazioni da lei effettuate
presso nostri uffici,siamo a
comunicarle che l’area del
parco a cui fa riferimento non
è di proprietà del Comune di
Reggio» scrive l’operatore.

Quindi «fino a quando non

L saranno ultimate tutte le ope-
re di costruzione previste nel
piano urbanistico si deve far
riferimento all’impresa co-
struttrice» continua il docu-
mento.

Secondo l’Urp inoltre,che
ha inviato tecnici sul posto,
«il laghetto non è pericoloso».
Per chiedere in formazioni e
risolvere la contesa,l’operato-
re suggerisce di rivolgersi al
Centro di Mediazione Socia-
le in via Turri che si occupa
di questi temi ma Catalano
non è rimasto soddisfatto e i
residenti chiedono di cono-
scere chi potrebbe interveni-
re sul parco abbandonato e in-
custodito.
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